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Abstract 
At the beginning the second half of the 19th century, the mining site of Monteponi, situated 
at Iglesias, in south-western Sardinia, was witnessing a phase of renewed success thanks 
to the investment of Italian and foreign funds in the wake of the Savoy legislation on 
mining sites. 
At this time the city of Iglesias was transforming from an ancient medieval village into an 
industrial city, surrounded by mine heads, shafts, tunnels and the related processing 
yards. Hospitals, corner shops and houses for the families of miners moving to the village 
were also being built. The company operating the mine site commissioned photographers 
of the time to document the evolution of the village and that of the industrial operations, 
through imagines that are now held in the archival font of the Monteponi-Montevecchio 
Company, in the Municipality of Iglesias Historical Archives. 
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Introduzione 
La Sardegna sud-occidentale ha una storia millenaria, che ha interessato, con molta 
probabilità anche il periodo neolitico. I materiali estratti sin dall’epoca fenicia erano 
l’argento e il piombo; l’attività mineraria proseguiva in epoca romana per poi interrompersi 
bruscamente a seguito dell’invasione dei vandali nel 456 d.C. L’estrazione riprese con 
vigore con l’arrivo dei Pisani e dei Genovesi in terra sarda. Gli archivi ci restituiscono i 
segni di questa ripresa attraverso atti di acquisto, di concessione e di vendite: ad esempio, 
nel 1131 il giudice di Arborea Comita II donava alla chiesa di San Lorenzo in Genova metà 
dei monti argentiferi dell’Arborense [Marzocchi 1995, 15] e Gonnario di Torres concedeva 
all’Opera della chiesa di Santa Maria di Pisa di metà della miniera d’argento della Nurra 
[Fadda 2001, 71-74]. 
Dalla seconda metà del XIII secolo, la zona dell’Iglesiente visse un periodo assai fecondo 
per l’attività mineraria: la città di Villa di Chiesa divenne il principale polo estrattivo sardo, 
dando un assetto organico a tutta la zona circostante, attraverso la facilitazione della 
coltivazione, la nascita di fonderie di piombo e di zinco e di forni, il tutto regolamentato da 
una precisa normativa contenuta all’interno del quarto libro del Breve di Villa di Chiesa. Il 
Breve è un codice di leggi risalente al 1303, che prendeva le mosse da un Constituto del 
periodo precedente. Il testo è suddiviso in quattro libri, ciascuno dei quali raccoglie una 
serie di norme riguardanti un determinato aspetto della vita cittadina: il primo affronta 
quello che oggi si chiama diritto costituzionale, il secondo il diritto penale, il terzo le norme 
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civili e procedurali, il quarto il diritto minerario [D’Arienzo 1978, 67-89; Rombi 1985, 175-
192; Baudi di Vesme 1877; Ravani 2011]. 
Le dispute politiche, le rivolte popolari, le guerre e le pestilenze del XIV secolo segnarono 
il declino dell’industria dell’argento e del piombo nell’isola. Gli Aragonesi tentarono di 
risvegliare l’attività con l’introduzione del concetto giuridico europeo che separava la 
proprietà del suolo da quella del sottosuolo, quest’ultima apparteneva allo Stato che 
poteva farne oggetto di concessioni. Il tentativo si rivelò fallimentare, soffocando la libera 
iniziativa che aveva caratterizzato il precedente periodo pisano. 
Sporadici tentativi di rivitalizzare l’attività estrattiva, sia da parte di impresari locali che 
stranieri, si susseguirono per tutto il periodo della dominazione spagnola, senza successo. 
Dopo la breve parentesi austriaca (1714-1720), nella quale non si riscontrano particolari 
cambiamenti nel settore; invece, il dominio sabaudo si interessò ben presto delle miniere 
isolane: l’anno successivo fu emanato il privilegio della coltivazione di tutte le miniere della 
Sardegna ai cagliaritani Pietro Nieddu e Giovanni Stefano Durante per la durata di venti 
anni, con un canone del 5% dei prodotti [Marzocchi 1995, 30]. L’obiettivo era quello di 
stimolare l’iniziativa privata nella gestione dei giacimenti, purtroppo senza i risultati sperati. 
Il 30 luglio 1740 l’Intendente generale del re Carlo Emanuele III firmò l’accordo per una 
nuova concessione allo svedese Carlo Gustavo Mandel della durata di trent’anni [Rolandi, 
1949, 91]. A Mandel si riconosce il miglioramento tecnico dell’attività estrattiva grazie 
all’uso degli esplosivi e la ricerca e preparazione delle gallerie di livello orizzontale [Atti 
convegno industrializzazione 1956, 43]. L’arrivo del sottotenente Belly a capo del servizio 
delle miniere sarde nel 1759 segnò il passo di una nuova crisi: l’opera di 
monopolizzazione dell’attività estrattiva a favore dello stato sabaudo si scontrava con le 
richieste di autorizzazione avanzate da privati. 
I primi venticinque anni dell’Ottocento furono caratterizzati dalla forte richiesta di piombo e 
argento per le imprese belliche e da un nuovo tentativo di impresa privata del conte 
Edoardo Vargas di Kiel, sostituito ben presto dalla gestione statale diretta dei giacimenti. 
L’arrivo nell’isola dell’ispettore delle miniere Despine e, successivamente, del suo allievo 
Francesco Mameli aprì un periodo di nuovo interesse e studio dei giacimenti sardi. Nel 
1848 l’estensione in Sardegna dell’editto del 30 giugno 1840, che ricalcava le Regie 
Patenti del 18 ottobre 1822, stabilì che la proprietà del sottosuolo era disgiunta da quella 
del soprassuolo, risvegliando l’attività mineraria. 
Iniziò così la rinascita dell’attività mineraria sarda, con l’arrivo di ingenti capitali italiani e 
stranieri e il proliferare di società operanti nell’isola per più di un secolo fino alla definitiva 
chiusura dell’intero comparto estrattivo nei primi anni novanta del Novecento. 
 
 
1. Breve storia della Società Monteponi 
La miniera di Monteponi può considerarsi tra le più importanti della Sardegna e d’Italia: la 
sua prima attestazione, con il toponimo di Monte Paone, risale al 1324 quando viene 
menzionata all’interno del testamento del barone Berto da San Miniato, imprenditore 
minerario e cittadino pisano; l’attuale forma Monteponi risale invece al 1649 [Mezzolani-
Simoncini 2007, 194]. 
In epoca moderna, gli imprenditori Nieddu e Durante la considerarono una tra le miniere 
più promettenti tanto da costruirvi, nel 1725, lungo il corso del Rio Canonica a nord di 
Iglesias, una prima fonderia. Mandell ampliò i lavori scavando la galleria San Vittorio. Le 
successive gestioni di Belly e di Napione furono disastrose, portando quasi alla chiusura 
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della coltivazione fino ai primi anni dell’Ottocento. Nuove iniziative private e statali non 
rilanciarono l’attività estrattiva e si dovettero aspettare gli effetti benefici dell’estensione 
dell’editto del 1840 per la nascita di quella che può, a tutti gli effetti, essere considerata 
una delle maggiori società minerarie italiane. Il 15 febbraio 1850 il governo mise in appalto 
la miniera di Monteponi al canone base di 28.000 lire: Giuseppe Molinieri di Torino 
intervenne per conto di un gruppo di investitori con l’offerta di 32.000 lire e si aggiudicò 
l’asta. Il 6 giugno venne firmato l’atto trentennale di sottomissione e una decina di giorni 
dopo si costituì la «Società di Monteponi Regia Miniera presso Iglesias, in Sardegna» con 
sede in Genova «per la coltivazione ed escavazione della R. Mineira di piombo Argentifero 
situata in Sardegna, luogo detto Monteponi» (art. 1 dello Statuto della società). «La 
concessione della miniera di piombo argentifero comprendeva un terreno di circa 100 are, 
i fabbricati esistenti, le gallerie e le masse in coltivazione e una superficia per l’estensione 
dei lavori pari a quella di un quadrato di 2 Km di lato» [Società di Monteponi 1952, 64]. 
Al ligure Paolo Antonio Nicoly spettò la prima direzione generale della società, affiancato 
prima dall’ingegnere Poletti e poi dall’ungherese Keller. Vennero fatti tutti i rilievi per 
stabilire il luogo più idoneo per la costruzione della laveria e venne acquistata una 
polveriera a Iglesias. Nel 1862, Carlo Baudi di Vesme ne divenne il direttore generale e la 
sede della società si trasferì da Genova a Torino. La concessione si ingrandì includendo 
anche la miniera di San Giorgio e il pemesso per Campo Pisano e lo sbancamento per lo 
zinco di Is Cungiaus. Nel 1864 venne acquistato il terreno dove, l’anno successivo, furono 
edificate la direzione e le abitazioni dei dirigenti. [Società di Monteponi 1952, 127-129]. 
Il 2 maggio 1880 venne promulgata la legge che sanciva la concessione perpetua della 
miniera alla Società di Monteponi, con l’impegno di quest’ultima al versamento di un 
milione di lire allo Stato e la costruzione di una galleria di scolo intitolata a Umberto I, 
ultimata nel 1889. 
Negli ultimi decenni del XIX secolo furono costruite la fonderia elettrica per lo zinco, la 
laveria Calamine e la laveria Mameli, e decretato il rimodernamento della laveria Vittorio; 
nel 1914, su iniziativa della Società Elettrica Sarda, venne edificata la prima centrale 
termoelettrica della regione, che entrò a far parte del patrimonio della società nel 1927. 
Nel 1930 la società, assieme alla Società di Montevecchio, creò la Società Italiana del 
Piombo e venne anche costruita la fonderia di San Gavino. Lo scoppio del conflitto 
mondiale e l’incertezza dei mercati sul reale valore dei minerali portò al collasso delle 
attività sul finire del 1942. 
Gli anni cinquanta furono dedicati alla lenta ricostruzione dell’attività: la richiesta di 
minerali dalla Francia e dal Belgio portò al rialzo del piombo e dello zinco e al 
conseguente approfondimento dei lavori sotto il livello raggiunto prima dello scoppio della 
guerra. Purtroppo, la qualità del minerale estratto era inferiore e, quindi, risultava meno 
remunerativo. Iniziava così il lento declino della gloriosa miniera di Monteponi. 
Gli anni successivi furono caratterizzati dalla fusione con la Montevecchio Società Italiana 
del Piombo e dello Zinco nel 1961, la gestione statale da parte dell’EGAM; infine, nel 1971 
la Società di Ricerche Gestione e Ristrutturazione delle Miniere Sarde (Sogersa) costituita 
dall’AMMI, dalla Regione Sardegna e dalla privata Società Montedison. 
Il piano di risanamento non placò le polemiche per le ingenti spese affrontate per il nuovo 
impianto di eduzione. Nel 1982 la minierà passo sotto la gestione dell’ENI e della 
consociata Samim per passare, cinque anni più tardi, alla Società Italiana Miniere. 
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Fig. 1: Panoramica della miniera di Monteponi (1904) conservata presso l’Archivio Storico del Comune di 
Iglesias, Fondo della Società Monteponi e Montevecchio S.p.A., Serie fotografica, b. 1, f. 54. 
 
 
Sul finire del 1991 cessarono le attività e furono smantellate le ultime officine: si 
concludeva così la storia della miniera [Mezzolani-Simoncini 2007, 204-208]. Sul finire del 
1991 cessarono le attività e furono smantellate le ultime officine: si concludeva così la 
storia della miniera [Mezzolani-Simoncini 2007, 204-208]. 
 
 
2. L’archivio della miniera di Monteponi 
Il fondo della Società Monteponi e Montevecchio S.p.A., conservato presso l’Archivio Storico 
del Comune di Iglesias, è costituito dagli archivi della Società di Monteponi (1850-1961) e 
della Montevecchio Società Italiana del Piombo e dello Zinco (1940-1961), che, fondendosi 
nel 1961, hanno dato origine alla Società Monteponi e Montevecchio S.p.A. (1961-1993). 
Sono, inoltre, conservati gli archivi delle società che precedettero la Montevecchio e che in 
essa confluirono tramite fusione, ossia la Società Italiana del Piombo (1930-1936), la 
Società Italiana dello Zinco (1935-1937), la Società Italiana del Piombo e dello Zinco (1936-
1939) e la Montevecchio Società Anonima Mineraria (1933-1940). 
Nel 1972, quando ancora la documentazione prodotta nell’alternarsi dei passaggi societari 
era conservata a Milano, la Soprintendenza Archivistica della Lombardia rilasciava la 
dichiarazione di notevole interesse storico per l’intero fondo che, due anni dopo, veniva 
depositato presso l’Archivio di Stato di Milano [Sanna 1991, 60-61]. Grazie 
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all’interessamento dell’allora soprintendente sardo, Giovanni Todde, e 
dell’amministrazione comunale di Iglesias, il fondo veniva trasferito presso l’archivio 
comunale del centro minerario, con atto di donazione datato 12 novembre 1993 
[Inventario: III]. 
Il fondo è costituito dalla documentazione sociale, amministrativa, contabile e tecnica 
prodotta dalle società e dalle direzioni delle singole miniere, a cui si aggiungono i disegni 
relativi a impianti e infrastrutture e una notevole quantità di materiale fotografico. La 
documentazione è suddivisa in sette serie: 
- Amministrazione Generale, composta dalle carte prodotte per la conduzione della 
Società dal 1840 al 1974. La serie è suddivisa per soggetti produttori, ossia per società 
che hanno gestito le miniere di Monteponi e di Montevecchio ed è costituita da 5.370 unità 
di conservazione. Per ciascuna società è stato seguito lo schema di inventario derivato 
dalla struttura del titolario; 
- Personale, composta dai fascicoli personali, dai rapporti con gli Enti Assistenziali e dalla 
documentazione sulla sicurezza dal 1858 al 1974. Il riordinamento ha individuato e poi 
suddiviso la documentazione secondo tre principali provenienze: Monteponi, 
Montevecchio e San Gavino per un totale di 1.463 unità di conservazione. Alla fine della 
serie si trovano 42 faldoni, contenenti vari fascicoli. Erano stati rinvenuti in un momento 
successivo al riordino e per questo motivo sono stati aggiunti e denominati Personale 
aggiunto non ordinato: andranno inseriti nel posto giusto al momento della rinumerazione 
dei faldoni della serie; 
- Fotografica, Tecnica e Cartografica, che comprende i progetti e i disegni rinvenuti nel 
fondo e all’interno dei pacchi di versamento, allegata ai fascicoli o alle pratiche dal 1845 al 
1977. Nel complesso la serie raccoglie 872 disegni, 40 carte e 58 faldoni di fotografie; 
- Attività Sociali, che riguarda l’attività per la salvaguardia e la tutela della salute del 
lavoratore dal 1879 al 1973; 
- Concessioni e Permessi Minerari, composta dalle richieste di coltivazione del sottosuolo 
e dai passaggi tra le Società di permessi e concessioni dal 1853 al 1977 custoditi in 112 
unità di conservazione; 
- Imprese Agricole Sarde, che riguarda una società costituita nel 1949 in sostituzione della 
Società Agricola del Sitzerri, che contribuiva agli sgravi fiscali della Società Montevecchio 
dal 1916 al 1971. La serie risulta formata da 22 faldoni; 
- Bibliografica, che comprende libri, riviste tecniche, pubblicazioni varie, per il cui riordino è 
stato utilizzato il programma di catalogazione informatizzata So.Se.Bi, per un totale di 208 
pubblicazioni, in molteplici copie, e 24,5 metri lineari di riviste. 
 
 
3. Il fondo fotografico 
Dall’anno della prima concessione la Società Monteponi ha testimoniato l’evoluzione dei 
lavori di estrazione, degli opifici, del villaggio minerario attraverso una capillare campagna 
fotografica, per la quale erano stati ingaggiati importanti fotografi dell’epoca, come i fratelli 
Alinari e soprattutto Vincenzo Aragozzini, che aveva immortalato, tra gli altri, lo 
stabilimento chimico di Novara, la centrale elettrica di Bressanone e la Casa di Ricovero 
per Inabili al Lavoro di Milano. 
Il fondo custodito nell’Archivio Storico del Comune di Iglesias conserva, oltre le fotografie 
delle miniere della Società Moneponi, anche quelle realizzate dalla Società Montevecchio. 
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Infatti, il primo criterio di suddivisione del materiale in fase di riordinamento è quello del 
soggetto produttore, ovvero la società mineraria, seguito dal luogo di lavorazione. 
Per quanto riguarda la Monteponi, gli album e le rassegne fotografiche, per un totale di 
2.530 pezzi, hanno subito un secondo criterio di ordinamento che vede il materiale 
suddiviso in Strutture e impianti, Celebrazioni e Varie. Infine, le fotografie sono state 
suddivise all’interno di 21 unità di conservazione che saranno di seguito presentate 
secondo una breve scheda descrittiva. Le buste 22-31 conservano, invece, il materiale 
relativo alla miniera di Montevecchio, le buste 32-37 quello relativo a San Gavino, le buste 
38-45 quello di Porto Marghera e le buste 46-58 materiale vario. 
 
1. Strutture e impianti 
1862-1925 
La busta conserva due album fotografici, rispettivamente degli anni 1862-1920 e 1865-
1926, che custodiscono le prime fotografie panoramiche della miniera e del nascente 
villaggio operaio. Si possono scorgere gli opifici, il palazzo della direzione e l’ospedale 
costruito a opera della società negli anni sessanta dell’Ottocento. Il primo album è formato 
da 122 pezzi, il secondo da 49 di cui uno mancante. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 1 
2. Strutture e impianti 
1865-1953 
La busta, suddivisa in 15 raccolte, custodisce il materiale sulle officine e sulla fonderia di 
piombo e di ghisa, l’impianto di eduzione delle acque, la laveria calamine, l’impianto 
dell’acido solforico, lo stabilimento di elettrolisi dello zinco, sulla diga di Bellicai e sul porto 
e la centrale di Portovesme. Complessivamente le raccolte contengono 108 pezzi. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 2 
3. Strutture e impianti 
1883-1950 
La busta, suddivisa in 18 raccolte con 171 pezzi, conserva il materiale sullo stabilimento di 
Vado Ligure (fonderia, forni a zinco, desolforazione blende) e sugli stabili della Monteponi 
nel territorio dell’Iglesiente (chiesa di Santa Barbara, asilo infantile Sartori, colonia marina 
di Portoscuso, campo sportivo, case degli impiegati e case degli operai, scuole elementari, 
ambulatorio, farmacia e ospedale, dispensario e foresteria). 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 3 
4. Strutture e impianti 
1875-1917 
Si tratta di una raccolta di vedute interne ed esterne della miniera di Monteponi (41 pezzi). 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 4 
5. Strutture e impianti 
1875-primi del ‘900 
Si tratta di una raccolta di vedute interne ed esterne della miniera di Monteponi (32 pezzi). 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 5 
6. Strutture e impianti 
1904-1953 
La busta è costituita da un album e da 11 raccolte, per un totale di 194 pezzi. Mentre 
l’album custodisce materiale sui dintorni della miniera risalenti gli anni 1904-1909, le 
raccolte conservano materiale diversificato sugli interni, la centrale elettrica, la fabbrica di 
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bianco zinco, l’esaurimento delle acque, la flottazione Mameli, la miniera, la laveria e la 
flottazione di Campo Pisano e la miniera di Terras Collu. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 6 
7. Strutture e impianti 
1862-1926 
La busta è costituita da un solo album di 73 pezzi che riunisce le fotografie sugli impianti di 
lavorazione del materiale. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 7 
8. Strutture e impianti 
1954-1956 
La busta è costituita da un album (1954-1956) e da una raccolta (1955) sullo stabilimento 
di Vado Ligure per un totale di 64 pezzi. In particolare l’album presenta le vedute interne 
della fonderia dello zinco mentre la raccolta raccoglie il materiale sullo scoppio delle 
ciminiere. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 8 
9. Strutture e impianti 
1956 
La busta contiene due album da 12 pezzi ciascuno sulla colonia marina di Portoscuso. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 9 
10. Celebrazioni 
1921-1949 
La busta contiene 9 raccolte, per un totale di 99 pezzi, su diversi momenti celebrativi per la 
società, quali ad esempio la visita del re, la visita del capo di governo, la visita di 
Mussolini, l’inaugurazione del monumento dedicato all’ingegnere Ferraris, la cerimonia in 
onore dell’ingegnere Dolfo Corda a Vado Ligure e le mostre e fiere campionarie. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 10 
11. Celebrazioni 
1933-1952 
La busta contiene 4 album (97 pezzi) sulla visita del capo del governo, l’inaugurazione 
dalla casa Balilla, il dopolavoro e le gite sociali, di cui una a Roma e a Napoli. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 11 
12. Celebrazioni 
1950 
L’album contiene 131 fotografie relative le celebrazioni del centenario della Società 
Monteponi. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 12 
13. Celebrazioni 
1950 
La busta contiene 332 fotografie, suddivise in 8 raccolte, relative le celebrazioni del 
centenario della Società Monteponi. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 13 
14. Celebrazioni 
1955 
L’album contiene 27 pezzi sulla premiazione degli anziani a Torino e Vado Ligure. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 14 
15. Celebrazioni 
1955 



 
 
 
 
Rappresentare il sottosuolo: il fondo fotografico della miniera di Monteponi 

 
ELEONORA TODDE 
 
 
La busta contiene due album fotografici: il primo è relativo alla gita sociale a Roma, Napoli, 
Capri, Pompei e Sorrento (27 pezzi), il secondo è relativo alla festa di Santa Barbara (16 
pezzi). 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 15 
16. Celebrazioni 
1956 
La raccolta di 37 pezzi, fra cui molti doppioni, presenta le immagini della miniera di 
Monteponi coperta dalla neve. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 16 
17. Varie 
1962-1956 
La raccolta, composta da 50 pezzi, presenta materiale vario, riconducibile a diversi aspetti 
della vita mineraria. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 17 
18. Varie 
1962-1952 
La raccolta, composta da 108 pezzi, presenta materiale vario, riconducibile a diversi 
aspetti della vita mineraria. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 18 
19. Varie 
1920-1960 
La busta, suddivisa in 34 raccolte per un totale di 125 pezzi, raccoglie materiale 
sull’ospedale e la farmacia aziendale, il porto di Portovesme, l’impianto di bianco zinco, la 
linea ferroviaria, la laveria Mameli, la fiera campionaria etc. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 19 
20. Varie 
1935-1950 
La busta contiene 14 raccolte (468 pezzi) sull’atto costitutivo della società, la rirpoduzione 
del dipinto della foresteria, Porto Marghera, il monumento a Baudi di Vesme e diversi 
personaggi che hanno animato la storia della miniera. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 20 
21. Varie 
s.d. 
Le 6 raccolte contenenti 184 pezzi riuniscono il materiale sui personaggi della società, 
documentazione antica, la riproduzione della pubblicazione La Sardegna attraverso i 
secoli, l’architettura antica e vari reperti archeologici. 
ASCI, Fondo Mp/Mv, Serie fotografica, b. 21 
 
 
Conclusioni 
Il materiale che forma il fondo fotografico della miniera di Monteponi copre un arco 
cronologico di un secolo, dal 1862 al 1965. Non è rimasta traccia dell’ultima fase di vita 
della miniera dalla fusione con la Montevecchio Società Italiana del Piombo e dello Zinco 
nel 1961 fino alla definitiva chiusura nel 1991. 
In mancanza della documentazione più antica della società, le fotografie forniscono un 
prezioso aiuto per la ricostruzione storica dell’evoluzione dei lavori e degli stabilimenti 
industriali e civili del cantiere di Monteponi. 
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Fig. 2: Panoramica della miniera di Monteponi (1875) conservata presso l’Archivio Storico del Comune di 
Iglesias, Fondo della Società Monteponi e Montevecchio S.p.A., Serie fotografica, b. 1, f. 3. 
 
 
Inoltre, la presenza di materiale sulle diverse lavorazioni all’interno delle gallerie e sulle 
opere di assistenza verso i propri lavoratori (case operaie, foresteria, farmacia, ospedale, 
etc.) testimonia l’attenzione della ditta verso un’immagine esterna positiva. Ulteriore 
conferma di questa ipotesi è la presenza di oltre 450 foto sul centenario della Società 
Monteponi, episodio che ha anche portato alla pubblicazione di un pregiato volume che 
raccoglie la storia della miniera e le gesta della società in un’ottica celebrativa e 
propagandistica. 
Questo materiale rappresenta, ad oggi, la più grande raccolta fotografica riordinata sulle 
due principali miniere del territorio isolano. Quasi tutte le foto d’epoca sulla miniera di 
Monteponi e di Montevecchio che circolano in rete provengono da questo fondo, anche se 
quasi mai viene citata la fonte corretta. Negli anni Duemila è stato oggetto di una 
sistematica campagna di digitalizzazione per un programma di cooperazione 
transfrontaliero Italia-Francia dal titolo E-pistemetec che ha portato alla creazione di una 
digital library: purtroppo, una volta esauriti i fondi, il sito è stato chiuso e il materiale non è 
più accessibile. Infine, lo stesso patrimonio è stato oggetto di una nuova acquisizione 
digitale per il progetto SISMA del Dipartimento di Storia, Beni culturali e Territorio 
dell’Università di Cagliari, coordinato da Felice Tiragallo, che presto porterà alla creazione 
di un portale web aderente al Sistema Archivistico Nazionale e al portale degli archivi di 
impresa italiani. 
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